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maginare pijy magnifico e gentile spettacolo
de’ vespertin; Passeggi in sul Moly nella
Pia/zza, illominata dg gy mite raggio g luna
e rallegrata dalle melodie dellg musica banda ?

Pia con quella gj g, Pietro a Castello, ed gl,-
bracciata nell’allegra sua cerchia tutta Ja ejp.
ta avrd fine soltanto, con " ultimo lanedi @’ ot
tobre, al Lido, vi borge una serje gj vivi, se
non pastorali diletti, dg Contentarne qugal ¢

pitt indisereto, ¢ gy Incarirne anche yy po’il

Un tempo, infedele alle quiete delizje del-
la gondola, i mondo elegante fuggiva glj est;-
vi ardori alla frese’ ombra deje Piante a’ Giap.
dini. Coly gj raccoglieva ip sulla serg della
domenica [a gente a diporto; mg ahimd! jp
sulla via s’ immaginarong @’elevare upa mon-
tagna in sembianga g ponte; la gente g 8pa-
veuto di quel valico €norme, la Vepetq Marina,
ch’¢ quanto dipe ] caffé che Prende que] titolo,
vide dietro a quel ponte tramontarg Ja propria
fortuna, e Ja Moda abbandong i Giardini,’ j cai
diletti sj Comperavano o troppo 8ran costp
di ginocchi, lasciandoli go}, &’ nobilj eque-




